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Anno catechistico 2014-15

Inizio anno: Presentazione del Tema  
-Incontrarsi è: darsi la mano, accogliersi, andare verso, sorridersi, abbracciarsi, condividere, … 

-Su un cartellone intorno ad un grande abbraccio (cfr. disegno) scriviamo in modo sparso le parole suggerite dai bambini, i ragazzi e i loro genitori. 
Facciamo notare che Gesù abbraccia tutti e ciascuno, nessuno escluso. Iniziamo il nuovo anno per incontrare questo abbraccio, andargli incontro, scoprendo che il Signore ci anticipa sempre, come dice papa Francesco, primerea, venendoci incontro per primo. 
-Mimiamo le parole “dell’incontro” anche con il volto … pensando alle emoticons.

-Distribuire dei post-it e invitare i fanciulli e i ragazzi a tracciare una faccina con le braccia aperte pronte ad andare incontro a Gesù. Completare il cartellone con le faccine realizzate.
-Due giochi da inserire al momento opportuno nella scaletta, per capire che in questo cammino c’è un Filo che ci tiene uniti e ci guida all’incontro, anzi è già incontro: è la Parola.

I GIOCO: Il filo di Arianna. Tutti in piedi. La prima persona di ciascuna fila dei banchi di destra e sinistra, ha in mano un cucchiaino legato ad uno spago molto lungo. Al via, si deve far passare il cucchiaino nella maglietta, facendolo entrare dal collo e darlo al vicino. Si prosegue in questo modo fino a quando il cucchiaino arriva all'ultimo della fila. Vince la fila che termina per prima.
II GIOCO: Passaparola (dopo la lettura del Vangelo). Con l’aiuto dell’animatore il primo della fila, senza farsi sentire, sceglie una parola-chiave dal Vangelo della Domenica appena ascoltato e dà inizio al gioco sussurrandola all’orecchio del vicino, questi al suo vicino e così sino all’ultima persona che la proclama. 
-Con le famiglie prepariamo la Celebrazione di inizio anno (…).

-Canto/Inno suggerito x il nuovo anno: Noi veniamo a Te (Buttazzo).
NOI VENIAMO A TE

Noi veniamo a Te, ti seguiamo Signor,
solo Tu hai parole di vita !
E rinascerà dall’incontro con Te 

una nuova umanità.

Tu maestro degli uomini, Tu ci chiami all’ascolto

e rinnovi con noi l’alleanza d’amore infinito. Rit


 Il titolo del nuovo anno si pone in continuità con quello trascorso: Passo dopo passo … Incontriamo Gesù, suggerito dagli Orientamenti per l’annuncio e la catechesi (testo approvato dalla 66a Assemblea Generale della CEI il 21 maggio scorso) e in sintonia con il tema del Convegno Ecclesiale Nazionale del 2015: In Cristo Gesù un nuovo umanesimo.  

Nella presentazione e approvazione degli Orientamenti, Mons. MARCELLO SEMERARO, Presidente della Commissione episcopale per la dottrina della fede, l’annuncio e la catechesi, scrive: “Il titolo ‘Incontriamo Gesù’ esprime sinteticamente l’obiettivo dell’annuncio e della catechesi: l’incontro di grazia con Gesù; la forma del verbo alla prima persona plurale sottolinea (come nei simboli di fede) la dimensione ecclesiale di questo incontro”. Per cui se lo scorso anno l’Itinerario ha trovato unità nel camminare passo dopo passo: orme, viaggio con i Magi, viaggio con le rondini, … quest’anno sarà tutto un … 



Sul tema per il nuovo anno: Evangelii Gaudium nn. 3-8 … e altro.

n.3. Invito ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare oggi stesso il suo incontro personale con Gesù Cristo o, almeno, a prendere la decisione di lasciarsi incontrare da Lui, di cercarlo ogni giorno senza sosta. Non c’è motivo per cui qualcuno possa pensare che questo invito non è per lui, perché «nessuno è escluso dalla gioia portata dal Signore». Chi rischia, il Signore non lo delude, e quando qualcuno fa un piccolo passo verso Gesù, scopre che Lui già aspettava il suo arrivo a braccia aperte. Questo è il momento per dire a Gesù Cristo: «Signore, mi sono lasciato ingannare, in mille maniere sono fuggito dal tuo amore, però sono qui un’altra volta per rinnovare la mia alleanza con te. Ho bisogno di te. Riscattami di nuovo Signore, accettami ancora una volta fra le tue braccia redentrici». Ci fa tanto bene tornare a Lui quando ci siamo perduti! Insisto ancora una volta: Dio non si stanca mai di perdonare, siamo noi che ci stanchiamo di chiedere la sua misericordia. Colui che ci ha invitato a perdonare «settanta volte sette» (Mt 18,22) ci dà l’esempio: Egli perdona settanta volte sette. Torna a caricarci sulle sue spalle una volta dopo l’altra. Nessuno potrà toglierci la dignità che ci conferisce questo amore infinito e incrollabile. Egli ci permette di alzare la testa e ricominciare, con una tenerezza che mai ci delude e che sempre può restituirci la gioia. Non fuggiamo dalla risurrezione di Gesù, non diamoci mai per vinti, accada quel che accada. Nulla possa più della sua vita che ci spinge in avanti!

“Il Signore sempre ci primerea”, è primo, ci sta aspettando! E questa è proprio una grazia grande: trovare uno che ti sta aspettando. Tu vai peccatore, ma Lui ti sta aspettando per perdonarti. Questa è l’esperienza che i Profeti di Israele descrivevano dicendo che il Signore è come il fiore di mandorlo, il primo fiore della Primavera (cfr Ger 1,11-12). Prima che vengano gli altri fiori, c’è lui: lui che aspetta. Il Signore ci aspetta. E quando noi Lo cerchiamo, troviamo questa realtà: che è Lui ad aspettarci per accoglierci, per darci il suo amore. E questo ti porta nel cuore uno stupore tale che non lo credi, e così va crescendo la fede! Con l’incontro con una persona, con l’incontro con il Signore.
n.4. … «Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente. Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore, esulterà per te con grida di gioia» (Sof 3,17). …
n.7. … «All’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e, con ciò, la direzione decisiva» (Ben XVI) …

n.8. Solo grazie a quest’incontro – o reincontro – con l’amore di Dio, che si tramuta in felice amicizia, siamo riscattati dalla nostra coscienza isolata e dall’autoreferenzialità. Giungiamo ad essere pienamente umani quando siamo più che umani, quando permettiamo a Dio di condurci al di là di noi stessi perché raggiungiamo il nostro essere più vero. Lì sta la sorgente dell’azione evangelizzatrice. Perché, se qualcuno ha accolto questo amore che gli ridona il senso della vita, come può contenere il desiderio di comunicarlo agli altri? 

***

La fede, per me, è nata dall'incontro con Gesù. Un incontro personale, che ha toccato il mio cuore e ha dato un indirizzo e un senso nuovo alla mia esistenza. Ma al tempo stesso un incontro che è stato reso possibile dalla comunità di fede in cui ho vissuto e grazie a cui ho trovato l'accesso all'intelligenza della Sacra Scrittura, alla vita nuova che come acqua zampillante scaturisce da Gesù attraverso i Sacramenti, alla fraternità con tutti e al servizio dei poveri, immagine vera del Signore. Senza la Chiesa non avrei potuto incontrare Gesù, pur nella consapevolezza che quell'immenso dono che è la fede è custodito nei fragili vasi d'argilla della nostra umanità.
Ora, è appunto a partire di qui, da questa personale esperienza di fede vissuta nella Chiesa, che mi trovo a mio agio nell'ascoltare le sue domande e nel cercare, insieme con Lei, le strade lungo le quali possiamo, forse, cominciare a fare un tratto di cammino insieme...                                                

Papa Francesco, Dialogo tra credenti e non credenti
La cosa più importante che a una persona può accadere è incontrare Gesù: questo incontro con Gesù che ci ama, che ci ha salvato, che ha dato la sua vita per noi. Incontrare Gesù. E noi camminiamo per incontrare Gesù.
Noi possiamo farci la domanda: Ma quando incontro Gesù? Alla fine soltanto? No, no! Lo incontriamo tutti i giorni. Ma come? Nella preghiera, quando tu preghi, incontri Gesù. Quando tu fai la Comunione, incontri Gesù, nei Sacramenti. Quando tu porti tuo figlio per battezzarlo, incontri Gesù, trovi Gesù. … tutta la vita, è un incontro con Gesù: nella preghiera, quando andiamo a Messa, e quando facciamo opere buone, quando visitiamo i malati, quando aiutiamo un povero, quando pensiamo agli altri, quando non siamo egoisti, quando siamo amabili … in queste cose incontriamo sempre Gesù. E il cammino della vita è proprio questo: camminare per incontrare Gesù.


Ricordate sempre questo: la vita è un cammino. E’ un cammino. Un cammino per incontrare Gesù. Alla fine, e sempre. Un cammino dove non incontriamo Gesù, non è un cammino cristiano. E’ proprio del cristiano incontrare sempre Gesù, guardarlo, lasciarsi guardare da Gesù, perché Gesù ci guarda con amore, ci ama tanto, ci vuole tanto bene e ci guarda sempre. Incontrare Gesù è anche lasciarti guardare da Lui. … Sempre incontriamo Gesù.

E andiamo nella vita così, come dice il profeta, al monte, fino al giorno in cui sarà l’incontro definitivo, dove potremo guardare quello sguardo tanto bello di Gesù, tanto bello. E’ questa la vita cristiana: camminare, andare avanti, uniti, come fratelli, volendosi bene l’uno all’altro. Incontrare Gesù. … Voi volete incontrare Gesù, nella vostra vita? Sì? Questo è importante nella vita cristiana. … Siate coraggiosi, non abbiate paura! La vita è questo cammino. E il regalo più bello è incontrare Gesù.                                                                          

  Papa Francesco, omelia 1 dicembre 2013
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Tu speranza degli uomini, Tu ci apri alla vita


e rinnovi per noi la promessa del mondo futuro. Rit





Tu amico degli uomini, Tu ci chiami fratelli


e rivivi con noi l’avventura di un nuovo cammino. Rit





Tu salvezza degli uomini, Tu rinnovi la festa


      e ci chiami da sempre ad aprire le porte del cuore. Rit











